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Il voto di ieri alla Camera per ia questione Africana 
NOSttiO SERVtólO TELEGRAFICO 

Parlamento Italiano 
CAMERA .OE( DEPUTATI 

Presidenza : Presidente VILLA 
Seduta del giorno 21 marzo 

Discuss ione su l p r o c e s s o v e r b a l e ili i e r i 
Ooraincia la seduta alle 14, 
Lueil'ero segretario legge il processo ver-

bals della seduta di ieri. 
PMS parla del processo verbale, chiede al 

presidente se abbia diritto di svolgere un Suo 
ordine.'del'giorno, cui tUr(iato lettura ieri, 
mentre era momentaneamente assente (|^1-
l'Anla. 

Il Presidente non può consentirgli di svol-
aere il suo ordine del giorno, non essejido 
stato presente: ieriJegU in conformità al rego­
lamento perdette il suo terno. 

Mocenni parla anche tgli sai processo ver­
bale. Cnstretto Seri ad assentarsi per pochi 
minuti dall'Aula mentre parlava l'on. Barzi-
lai, gli fu riferito ohe lo stesso Barzilai aveva 
(letto che dopo li fatto di Amba-Alagi aveva 
avuto intenzione di richiamare il generale 
Barattieri ma che non l'aveva fatto perchè 
gliifu contrapposto la sua posizione parlamen­
tare. Dichiara che in questa asserzione del 
Barzilai non vi è nulla di vero. /'Viva Im­
pressione - Commento. 

Dà lettura delle Istruzioni date in quel pe­
riodo di tempo al generale Baratieri, ed ag­
giunge che non è stata mal sua abitudine di 
eonfldare segreti distato a ohicohessia; né nel 
coso gli avrebbe mai confidati all'ouor. Bar­
zilai. ('Approvazioni, commenti). 

Ricorda però di aver avuto una visita del-
l'on. Barzilai per raccomandargli un fornitore 
iJi calce residente a Massaua f^st ridej. 

Accenna ai particolari di questo colloquia 
cotesla raccomandazione, cho non haiino 

nulla a che fare con l'asserzione fatta dall'on. 
Bar2ilai /^vive approvazionV, 

I n c i d e n t e Barz i l a i -Mocenn l 
Barzilai dio .iara ohe egli parlerà in modo 

che il generale Mocenni si pentirà di aver 
taW) la sua rettifica di oggi. /^Interruzióni, 
commenti, rumori.j 

Pai-la del suo racco andito che aveva d'-
ritto di considerazione da parte dei governo. 
Legge poi una lettera di Baldissera. nella 
ijaalesi riconosce l'atto di giustizia per parte 
del governo di risarcire dei danni subiti da 
(loell'industriale per imprese incoraggiate dal 
governo stesso. 

Accenna anche alla testimonianza dello stes-
0 generale Baratieri che rendeva glBsfizia 

alla onestà del suo raccomandato e riconósce 
la necessità del risarcimento dei danni. 

Di questo infelice grandemente danneggiato 
6gH parlò all' on. Mocenni, il quale dichiarò 
ohe nulla poteva fare per, lui. Aggiunge che 
li lui sì Interessò anche il prefetto Sessi ohe 
0 racooomandò all'on Orispi. 

V on. Oriepi raccomandò a sua volta che 
osso fatta giustizia. L'oratore viana quindi a 
ionferraare le sue dichiarazioni fatta iari. 

L'on. Mocenni forse perchè in quei giorni 
ara eccitato, affermò che egli solo apeva a-
'uto pensiero di una misura eroica quale il 
•iohiarao del genorala Baratieri, proposta che 
mn fu accettata dal consiglio dei ministri 
'runwrij, e eiò per la sua posiziono parla-
nentars. Questa dichiarazione,: on. Mocenni, 

confermo ieri il dep. Pais. 
Pais è vero. 
Egli dico : ieri parlando coH'on. mio amico 

locenni gli domandai perchè dopo il fatto di 
imtia Alagi non fossa stato richiamato Bara-
ierl ohe aveva dato prova di tanta imprevi-
|«iiza, L'on. Mocenni rispose : questo era nel-
iiitendlmenlo mio e del presidentsdel' con-
'!lio Grispi, !a cosa non potè aver seguito. 
<!ommentì, rumori vivij. 
Uooenni assicura che non ha mal ricevuto 
ill'oD. Orispi l'invito relativo al fornitore 
' quale ha parlato Barzilai. Conferma poi 
liioii aver mài patlato con lo stésso onor. 
»'«ilài né a frodilo né agitato di altre que-
h»i Jtnterruziont deU'on. Barzilai/' né 
' i mai occasione di dirgli ciò che egli af-

''oo. yDewepaxtont dell'on. Barzilai, ru­

mori vivisMìni, applaxfsi da (ilcuui lianohlj. 
Presidente l'incidonte è esaurito. 
Imttriani: doumnda di parlalo sul processo 

verbale. /'VoGi no, no rumorio II presidente 
non glie no può Aure hcoHk./^ApiirovaztotiiJ 

Imhriani la questione la solleverò egual­
mente /'rumori, voci no noj rumori agita-
zionlj. 

Presidente l'incidente è esaurito. (Appro~ 
vazioni applausi^. 

C o m u n i c a z i o n i del ' P i -es idente 
Il Presidente comunica 1 ringramanti della 

signora Anna Da Borinida per lo dimostra­
zioni di affetto fatte dalla cameraai compianto 
suo marito generale Da Borraida 0 i ringra-
zianietiti della città di Reggio Calabria per 1e 
condoglianze indirizzateie'per la moftotìel com­
pianto deputato Di Biasio. 

Galli, chiedo alla cortesia del presideiite 
del consiglio qhe sia svolta subito l 'interro­
gazione dell'on. Nioolini relativa ad un man­
dato omesso dal fondo di beneficenza a dìspti-
siziono del ministero dell'inlèriio. 

Il Presidente osserva che la camera prese 
la deliberazione di rimandare lo 1 svolgimento 
dolio interrogazioni e dopo esaurita la disous-
sionoi sol diseguo dì leggo isoritto all'ordine del 
giorno; non può quindi accettare la preghiera 
dell'on. Gain. 

Votaz ion i di ba l lo t t agg io p e r i r com­
p l e t a m e n t o del le commiss ión i phv-
l a t ò e n t a r i . 

11 Presidente proclama il risultato della 
VQtazibna di ieri per la nomina di 4 eommis-
aàri del bilancio e conti amministrativi. Eb­
bero voti : Bottini i35 — Picoardi 184' — 
guardi &. MI — TorfigianlliO — Grippo 
139 J>- Randacoio 130 — Nasi 130 — Giati-
pìetrii 97. 

Per la nomina di un membro del Ooosiglio 
d'amministrazione del fondo speciale di bene--
flòenm e religione per la ciMà di Roma: 
Santini voti 61 — Silvestrelli 5<t. 

Per la nomina di 3 commissari di vigilanza 
per l'amministrazione delia cassa di depositi 
e prestiti : Olimantlni 147 — Gamba 133 — 
Valli E. 121 — Macola lì ~ Engel 6 —• Eiz-
zetti 4. 

Per la nomina di 3 commissari di vigilanza 
por l'amministrazione del fondo del culto : 
Pìccolo Cupnni voti 148̂  — Schiratl 141 — 
Rinaldi 137 — Bonakli 8 - Sacchi 6 — Oar-
palia 5. 

Procedono quindi la votazioni di ballottag­
gio. 

Suardo Alessio fa la chiama. 
S e g u i t o della, d i scuss ione 

su l d i segno di legge 
p e r le spese df g u e r r a d ' A f r i c a 

Muratori, rlpreudeuilo lo svolgimento, In­
terrotto ieri, del suo ordine del giorno, esprime 
il desiderili ohe si lasci da banda l'argoménto 
relalivo all'iniziativa per la pace, non poten­
dosi la verità storica desumere solaraente'dsi 
documenti ufflciali. Lamenta per altro còrno 
inopportuna ia dichiarazione del presidénle 
del consiglio relativa al Tigre ed al protetto­
rato Abissino. Lamenta non meno le parole 
pronunciate ieri dall'on. Martini all'indirizzo 
dell'Inghilterra, cho ci ha dimostrato simpa­
tia ed offerto aiuto. /'BeneJ. Tenendo conto 
della stipulazione fra l'Italia e l'Inghilterra, 
riiiene ohe l'abbandono di Cassala sarebbe 
una vera violazione contrattuale. 

Assicura l'on. Martini che II governo pas­
sato non ebbe mai di mira uè la guerra a 
foiido nò l'espansione :id ogni costo, ogni suo 
atto e.ssendo sempre stato igp'rato alla difesa. 
Anche noi vogliamo la pace, ma una paco 0-
noraUi, rispondente agli interessi del paese. 

Voci all'istrema sinistra : 0 alla morale. 
Muratori: Se avessimo a diseutore la que­

stione morale in senso veramente elevato'po­
chi forse si salverebbero. /'Rumori, interru­
zioni all'estrema sinistra^. 

Il Presidente prega l 'on. Muratori a spie­
garsi. 

Wiratori dice alcuna parole per calmare 
l'eccltameato dai colleghi. /Nuòvi rumoH e 
aposirofl all'estrema sinistraj. 

Il Presidente soapenle la seduta. 
Il Presidente riapre la seduta pregando gli 

onorevoli deputati di conservare la calma, 
(approvazlom), od invita l'onor. Muratori a 
spiegare la sue parole. 

Muratori rispondo che fece mia queslibne 

puramente di principio e non ili persone (heni>] 
0 non inteso di rivolgerò Iti'.,suo parole ad 
alcuno. 

Continuando il sua discorso dico ohe all'in­
domani di un disastro militaro non crede pos­
sibile una pace onorata ; come crede ohe senza 
un' insana follia, commessa il primo marzo e 
compiuta all'insaputa del governo, non sa­
remmo oggi nella dolorosa condizione in cui ci 
troviamo. Como e quando si è potuto provare 
cho il governo caduto Voleva far od ha fatto 
una politica di espaiisione? 

Il torto è di coloro 1 quali confondono la 
questione politica con quella militare, e della 
questione militare or» .lolo giudice il coman­
dante nell'Eritrea alla cui richieste il governo 
doveva' informarsi, 

A chi muovo rimprovero di impreparazione 
nella guerra d'Africa, ricorda tutta la storia 
dell'occupazione dell'Algeria; storia che ise-
oondo r oratore nello sue fasi militari e par­
lamentari, rispecchia fedolmento quello che è 
acfeàduto nella Eritrèa; senonchè la Francia 
non si lasciò scoraggiare dai rovesci toccati 
allo Varie spedizioni 0 riuscì ad assicurarsi 
finalmente il pcssosso tranquillo della colonia. 
. La politica coloniale si sa oomc comincia, 
ma non come s. svolge; quella che può, pa­
rere politica di espansione non, è ohe politica 
di difesa: a quasi tutti ì deputati dal 1887 ad 
oggi hanno approvato ia tutte la sita vàrie 
usi il,possesso della colonia che non poteva 
e non può essera commerciale,' ma dovova 
necessariamente essere Ispirata a criteri d'in­
dole diplomàtica. 

Comprenda (juelli che Invocano l'abbandono 
della colonia, non quelli che si contentano di 
mezze misure /lienej. Tornare oggi Jiidiètro 
nella coscienza del paese signiflcherebbe onta 
e vergogna fbravo, rumori^. 

Quanto alia seconda parte, del suo ordino 
del porno dica che aliano da ogni ingenero­
sità pensa che le rasponsabiiità, se ci sono, 
debbono aocerlàrsì per tutti; Dogali. Vale, 
Araba-Alagi /'commentij, e se si vogliono tro­
vare, dato oha ci sieno, i responsabili della 
politica nostra e dei suoi risultati, occorre 
esaminare ia politica medesima nelle sua ge­
nesi e néisuo svolgiméiiio e dai lato politico 
e dal lato militaro. Conclude dicendo ohe la 
circolare ai prefetti inviata dal presidente del 
Consiglio poteva parere un avviamento alla 
polilioa conservatrice e alla divisione dei par­
titi, ma le alleanze del ministero con partiti 
che non possono aver nulla di comune col 
partito conserv;itore, gli hanno tolta questa 
illusione /oommentij e lo hanno fatto per­
suaso che lì gabinetto, del quale non ha fidu-
r,la, Intende fare una politica ohe considera 
fatale alle istituzioni ed al paese. /''Vive ap-
provaaioni, commenti^. 

Verificazioni di p o t é r i 
Il Presidente dà lettura della deliberazione 

deila Giunta delie elezioni che ha riconosciuto 
non contestabile l'elezione del Collegio di Roa­
no nella persona dell'onorevole Broccoli. 
Lo dichiara quindi elelto, 

L'azzatit Ippolito svolse II suo ordine del 
giorno col quale accorda i nuovi crediti per 
l'Africa ma a suo lampo domanda l'abbandono 
completo della colonia. 

fìorsarelli anche a nome dell' on. Oerlana 
Mayneri svoUe un ordine del giorno col 
quale esprime la sua fiducia nel presente go­
verno. 

Tozzo dà ragione del suo ordine del giorno, 
Dice che dopo gli ultimi avvenimenti d'A­
frica, le trattative di pace col nemico feri­
rebbero gli interessi morali 0 materiali della 
nazione. 

Proseguo dicendo ohe la situazione presente 
impone la maggior serenità e serietà di giu­
dizio. 

La questione africana bisogna considerarla 
da! punto di vista dell'elTotto moraie the una 
ritirata da parte nostra potrebbe'produrre ia 
Europa, T- Non si vive solò di intarassì tna-
teriall, ma anche e prlnoipailmente d'inta­
rassi morali e sarebbe demoralizzare l'eser­
cito lasolaro Insoluta la reconte dolorósa soon • 
fitta, {Bene). 

La parte migliora del paesa non consente 
CÙ9 si volgano la terga innanzi al neiiJlco. 

Anche l'on. Martini disssi ohe rimanere al-
l'Asmara significa distruggere la colonia. Cho 
cosa aia poi la fede abissina oe lo dice anbh» 
ia nostra stessa esperienza, 

Tonnina inviando un saluto di simpatia a 
quelli ascaii valorosi cho cosi foiloltnontn di­
fesero la bandiera italiana od suigura al mi­
nistero che in questo momento solenne il Dio 
degli eserciti non quello della mansuetudine, 
presieda alla sue deliberazioni. /'BeneJ 

Pandolft svolge il suo ordine del giorno, 
col quale accorda i fondi riohiostiafllnchè il 
Governo sia posto in condizione d'inaugurare 
in Africa una politica di raccoglimanto, die 
risponda insieme alla dignità del paese ed a! 
diritto delle genti, e che ci dia maggiore au­
torità in Europa In tutte le questioni di ca­
rattere intornazionale. 

Non vuole l'abbandono della Colonia Sri-
trea, ma vuole una politica di raccoglimento. 

Crede che abbandonando qualunque idea di 
conquista militare dell'Abissinia noi faremo 
si che questo paese diventi nostro amico. 

Saporito rinunzia a svolgere il suo ordino 
del giorno. 
. Mussi dà ragline de! suo ordino del giorno 
sottoscritto anche dagli onorevoli Marcerà, B, 
Luzzatto, Oredaro, Moscioni e De Oristoforis 
col quale dico ohe il disegno di legge con­
traddice alla volontà del paese che raolaina 
la cessazione dell' impresa africana. 

Dice che il Ministero non rappresenta an­
cora maggioranza della Camera. 

Per ora di fronte a un Ministero che ora 
uscito dalla norma parlamentari, no abbiamo 
uno che non è ancora entrato. 

OreJd che ie conquisto coloniali si delibano 
fare con i capitali privati e con arruolaménti 
di volontari, giacché non può ammettere ohe 
in esso possano ossero impiegati i fondi:dei 
bilancio nazionale ed il sangue dai saldati 
destinati alla difesa dèlia patria. 

Dichiara che non voterà il credito richiesto 
perchè la somma è troppo forte sa si vuole 
fare la pace con l'Abìssinìa. Pericolosissimo 
sarebbe poi l'insistere nella guerra, porcile 
ciò potrebbe tirarci addosso tutto il mondo 
luussuimano. 

Colombo, ministro dalla finanze, presenta il 
disegno di legga por aumenti e diminuzioni di 
spese. 

Luzzatto Riccardo a Brunetti O. rinun­
ciano di svolgere i loro ordini del giorno. 

Cavallotti s.ìia'aa a nome degli onorevoli 
Marza e Gianpìatro da ragione al suo ordino 
dei giorno col quale si riserva di esaminare 
la responsabilà per lo somme spese ed i fatii 
compiuti in disobbedienza alla volontà del 
Parlamento. 

Disse ohe dopo caduto il ministero passato, 
visto il grave momento, conveniva di tacere; 
ma ora ohe i caduti n risollevano audaci e 
baldi quasi iùssoro ì vincitori di Adua creda, 
opportuno di discutere l'opera loro. 

Non si tratta ora di fiducia nel ministèro, 
il quale ha detto ohe cercherà di maritarla. 

Da parte sua ha finora fiducia nel Ministero 
perchè I componenti nou furono portati a 
quel posto da una eccessiva abilità ma da un 
sentimento popolare. 

Approva le précise dichiarazioni fatte dal 
Governo Intorno allo sue intenzióni In A-
frioa. 

Ma per seppellirei sotto le macerie atten­
deremo il giorno che si tratti di difeodera la 
terra Italiana non per conquistare i sassi di 
Adua. /'Approvazioni, applausi all'estrema 
sinistraj. 

È dunque certo che la , pace sarà conclusa 
nai termini accennati dal Presidente del Con­
siglio 0 sarà pace onorata perchè non chiesta 
ma oITortft da un avversario che la desidera 
anche più di noi. 

Concludo; 
Preferirò sempre un conservatore ohe ri­

spetta le leggi e la libertà a un giacobino 
che disprezza le guarentigie costituzionali a 
popoli la galera di oondatinati politici. 

Usciamo ora dà una tempesta in cui fu­
rono scossi i fondamenti stessi della nostra 
vita politico-sociale e morale. 

E dunque in questo momento opera patriot­
tica per tutti gli uomini di buona volontà di 
riunirsi per restaurare la vita della nazióne. 

Non si deve gtidaro Finis Italiae ,fBrch() è 
finito un ministero, a son fiuise talune inoon-
feasabill speculazioni. L'Italia non è pai-ita 
nella conca di ,Adaa, ma dalla recente sven­
tura troverà la forza per là sua rigeneraziona 
aijónomlca 9 moraiai {Applausi all'estrèma 
sinistra). 

Morandi 0 BUiaeiili rinunciano a svolgere 
il loro ordino dol giorno. 

l ' a r i a P o r t i s 
Fortis svolge il seguento ordine del giorno: 
La Camera nell' intento di provvedoro allo 

necessità della nostra colonia in Africa passa 
alla discussione degli articoli. 

Non è il momento di occuparsi del passato, 
ma del futuro ed a questo proposito osserva 
all'on. Martini che nolls suaidoe vi è potante 
contraddizione. 

So è vero cho si può perderà ouoratamen-
ta, se è vero che uaa sconfitta non disonora 
la bandiera, è vero altresì ohe un popolo forte 
non può acoettara la sconfitta senza prepa­
rarsi alla riseos.sa. 

Osserva cho non fu prudente dichiarare fin 
d'ora a quali rinuncio il Governo è disposto. 
Con ciò si sono compromesse evidentemento 
le trattatvie per la paco, 

A.inmette cho si possa riunnoiara a gran 
parte dol Tigre purché sì abbia un confine 
che copra militarmente ed efllcacoinenta l'Eri­
trea. (iSenYssi'mo). 

Dichiara infine ohe voterà ì fonfli, ma non 
potrebbe votare la fiducia al governo {appro­
vazioni e commenti). 

Altri rinunzìano a svolgare i loro ordini del 
giorno. 

I l d i s co r so R ico t t i m i n i s t r o deWa 3 
' g u e r r a 

Ricotti si alzit fra segni di viva attenzione. 
Egli dice : 

Dichiaro anzitutto ehs l'onore a il prestigio 
mllitara non furono mal così poco compro­
messi, come oggi. L'onora militare è salvo, 
quando le truppe si battono. Ifno all'ultima 
eàrtuccia. /'Bene bravo \J 

Ora a questo proposito la prime notizie 
della battaglia di Adua, che fecero sorgere 
li dubbio che i nostri npn si fossero valoro­
samente battuti, arano assolutamente false; 
esse venivano da pochi fuggiti, e cho primi 
giunsoro ad Adi Càie. /'Commenti in vario 
sensoj. 

Si attenda iu proposito un rapporto dol ge­
nerale iSjldissera. Ma intanto è certo che duo 
generali, la metà degli ufflciali, il terzo dai 
soldati morirono eroicamente. Pochi esarciti 
possono vantarsi una pugna cosi gloriosa. 
/'Vivissimi generali applausi,/. 

Quindi la sua fiducia ueireseroìto è aumen­
tata dopo i recenti fatti e sarobbs orgoglioso 
di poter avare rpoore di condurrà ancora al 
fuoco i soldati italiani 1 

tié d i c h i a r a z i o n i . 
del p r e s i d e n t e del Consiglio 

Bi Rudinì si alza fra la più viva attenzione 
dell'assamblaa. Dice; 

Prevedendo che un voto politico non potrà 
assare evitato credo opportuno di aggiungere 
altre dichiarazioni. 

in ordine all'amnistia, dichiara ohe ie chiavi 
dalle carceri non saranno mai consegnate al-
l'onor. Farri e ai suoi amici. /'CommenttJ. 

Nessuna amnistia sarà concassa ai condan­
nati per reati comuni, comunque connessi a 
reati politici. 

A quella parta del discorso doll'on, S'erri, 
nella quale egli e-spose il sue) programma, non 
risponderà, perchè l'on. Parri dimontioava il 
suo giuramento. Sa la suo parole furono una 
insinuazione, la respinge, se furono una sfida, 
la aooottu, /'Commenti ed approvazionij. 

In ordina alla politica estera, dichiara ohe 
l'amicizia ormai tradizioDale eoli'Inghilterra 
completa il sistema dalla nostra alleanza. Di 
quest'amicizia, ispirata dal santiraouto e con­
sigliata dall' interesso, l'Italia ' apprezza -tutto 
il valore ed è lontano dall'animo suo qualun­
que dubbio sulla sincerità ola cordialità della 
recenti manifestazioni di simpatia a dal Par ­
lamento inglese. 

Por rispondere a questa simpatia, il Gover­
no italiano sì è afifrettàto ad approvare la 
preievazione dai fondi dalla Cassa egiziana 
per la progettata spedlziona di Dongola, 

Viene alla spinosa qu<>stlona africana. Si è 
parlato dell'onoro mllitai'a, 0 di questo ha già 
parlato il ministro della guerra. Egli aggiun­
ga solo, a coloro che invocano la vittoria 
che la vittoria è un desiderio, non un prò-
gramma di governo. 

Nessuno fortunatamente ha qui dentro du­
bitato cho il Governo italiano abbia inai peu» 
sato ad una paca vergogaosa. Fa forse un 



(ìKie iniziare le trattative di potè, ma, una 
voliftJBixiate, egli non ha il. coraggio di rom­
perle'Senz'altro; ciò ohe comprometterebbe 

gli interessi nostri /bmef 
Si disse da taluno ohe la pace è conelusa. 

La pace non è oonelusa; lo trattative sono 
ancora pendenti, ma, qualunque ne sia l'esito, 
ripete che non pensa affatto a conquistare il 
Tigre. 

La Camera due volto ha sulla questione 
africana dimostrato !a sua Bduola nella poli­
tica dei cessato gabinetto, ma si dichiarò in 
pari tempo solennemente ed esplicitamente 
contraria allo politica di espansione che vuol 
dire politica di conquista. 

Riaffermando di non voler una politica di 
espansione, 11 Governo fu dunque ossequiente 
al voti della damerà /'bene, oommenitj. 

Quanto al protettorato, egli non ha mai 
detto alla Camera ohe vi si debba rinunciare. 
Disse solo che, in un nuovo trattato, se si 
dovesse concludere, non avrebbe insistito por 
la clausola del protettorato /'bene, approva-
zioni, commenlij. 

intanto il trattato di Uceiali e II relativo 
articolo 17 continuano ad avere il valore che 
ebbero Onorii. 

Ma la nostra posiiione in Etiopia non di­
pende dal trattato di Uceiali, ma dal sangue 
italiano cho vi 6 stato versato e dalle con­
venzioni italo-inglesi ohe stabiliscono la nostra 
sfera d'influenza iudipendenlementa da qual­
siasi formula di iìrotettors,io^com7nen(p. 

Prega i proponenti dei vari ordini del gior­
no di volerli ritirare. Fu detto che il governo 
non sa se abbia la fiducia della Camera, ma, 
egli disse, ohe se non chiede la fiducia della 
Camera, spera ili meritarla. Però rispetta 
troppo la dignità dei Parlamento per non 
consentire di rimanere a quel posto per tol-
leranxa o por commiserazione /^enej. Il pas­
sato gabinetto i dimise in un momento in 
cui senti essergli venuta meno la fiducia del 
paese /l^enisstmoj. La amministrazione pre­
sente potrebbe presumere di non avere la 
inaggiaranza della Camera. 

Tuttavia non ha esitato ad assume il potere, 
, pensando essere suo debito di concorrere a 
ristabiiire l'armonia fra il paese e la sua 
rappresentanza. 

Chiede alia Camera di prescindere, se crede, 
dalle persone dei mlBistri, ma di approvare 
con la legge l'indirizzo dei governo iti ordino 
alla politica africana (com»iè«K). Non è au­
dacia chiedere questo alia Camera, poiché 
èssa non deve che confermare i pre .'edenti 
suoi intendimenti due volte affermati. Chiede 
quindi senz'altro si proceda alla approvazione 
della legge {commenti animati). 

Beve ancora tare uva franca dicbìarazìone 
intorno alle relazioni sue coii' Estrema Sini­
stra. Gli fn rimproverata de alcuni oratori di 
aver ricercato l'aiuto della Estrema Sinistro. 
Non può negare ohe fra l'oratore ed una parte 
dell' Estrema Sinistra non siavi stato consenso 
di propositi in alcuni punti determinati. 

Ma questi accordi non avvennero in segre­
to, avvennero apertamente in quest'aula per 
inez2o. di voti Nolenneraente manifestai. Fn 
d'accordo coli' Estrema Sinistra nel voler re­
staurare le pubbliche libertà, a nel desiderare 
la oonolusione della paco in Africa. ìAa aè egli 
né l'on. cavallotti hanno mai patteggiato, sa­
crificando una parie qualsiasi dei loro ideali 
e dei loro prìncipii Ibene). 

Del resto l'on. Bovio e l'on. Barzilai fecero 
chiaramailte inteadere ohe essi non concede­
vano al governo che una benevola aspetta­
tiva. Non potete - dice l'oratore - imporrai di 
voler la guerra e di voler conculcate le pub­
bliche libertà, solo perchè l'ouor. Cavallotti 
vuole la pace e vuole mantenute le pubbliche 
libertà [benissimo, applausi vivissimi). 

Del resto si augura ohe coloro, i quali rias­
sumono la loro politica nel votare in un modo 
diverso dall'on. Cavallotti, perseverino in que­
sto loro intendimento. Così - dice l'oratore -
quando l'on. Cavallotti, cessato questo periodo 
di benevole aspettativa, voterà contro di me, 
essi, coerenti a sé stessi, voteranno per me 
/benissimo, ilarità, vive approaazìoni, com­
menti prolungati). 

Altri si ritirano pure. 
Soniiino mantiene il suo ordine del giorno 

I puro e semplice, solo per rapporto all'Africa 
non dandogli signlDoato né di fiducia, né jdl 
sfiducia. 

Cavallotti ritira l'ordine del giorno e ve-
. ieri contro quello deii'on. Sennino. ; 

lii Ruiinì prega ancora l'on. Sennino di 
ritirare il suo ordine del giorno. Altrimenti 
egli deve respingerlo con tutta la forza del­
l'animo suo perchè si rassegnerebbe ad un 
voto di sfiducia, piuttosto che rassegnarsi ad 
un voto di commiserazione. i^Senissimol Vivi: 
applausi. Commenti^. 

Sonnmo dopo lo dichiarazioni deii'on. pre­
sidente del consiglio deve mantenere l'ordine, 
<iel giorno, avendo egli voluto,coinvolgere la 
questione.di fiducia con quella dell'approva­
zione della legge. (.Commenti e rumori). 

Il presia^nle avyacti} che sull'ordine del 
giorno doll'OB. Soimino è stata chiesta la vo­
tazione nominalo. 

La votazione 
li presidente proclama il risultato della vo­

tazione nominalo sull' ordine del giorno puro 
e semplice proposto dall'on. Sonnino. 

Favorevoli 219 
Contrari 210 
Astenuti 72 

L.t Camera non approva. 
Il Presidente pone a partito l'ordine del 

giorno del deputato De Marinia ed altri. 
- Si approvano i 3 articoli del disegno di 
legge. 

Imbriani coerente alle sue precedenti di-
ohiaraisioni voterà contro la legge. 

Sanguineiti propone un articolo aggiuntivo 
perchè siano stanziato 500 mila lire nel bi­
lancio dell' interno nell' esercizio corrente, per 
sussidi alte famigiie bisognose dei morti e 
feriti. 

Ricoiti prega di non insistere assicurando 
ohe il Governo provvéderà. 

Sanguinetii prende atto di queste dichia­
razioni e non insiste. 

Schiratti insiste. 
Proroga del lavori 

Sohiraiti propone ohe la Camera si pro­
roghi al 28 aprilo. 

Di Rudfni esorta la Giunta del bilancio a 
non interrompere ì suoi lavori, per modo che 
la Camera riconvocandosi possa discutere sol­
lecitamente i bilanci. 

'Votazione a scrutinio segreto 
sul disegno di legge 

per i crediti per l'AIrlca 
If Ayala Valva fa la oliiama. 
Il Presidente proclama il risultato della vo­

tazione. 
Voti favoroyoli 214 
Contrari 57 

La Camera approva. 
Scotti dichiara che per semplice errore nella 

votazione nominale ha votato si, mentre era 
sua intenzione notare no. 

La seduta termina alle ore 22. 

Come votarono 1 nostri deputati 
In favore del ministero, quindi contro l'or­

dine del giorno Sonnino, votarono i deputati: 
Colpì, Luzzatti, Ottavi, "Wollemborg. 
Contro il mistero e quindi in favore dell'or­

dino del giorno Sonnino, il deputato Romanin 
Jacur. 

Si astenne il deputato Chinaglia. 
Il deputato Minelli era assente. 

Gravi incidenti alia Camera 
Un duBllo fra iocenni e Barzilai 

(NOSTRO DISPACCIO-PARTIOOLARB) 
Roma 21, ore 16.iS 

In seguito ad un incidente viva­
cissimo, in principio di seduta, fra 
Mocenni e Barzilai scambiaronsi i pa­
drini. Per Mocenni sono Gasala e 
Modestino;, per Barzilai sono Imbriani 
e.Venàemini. 

Stanile la posizione militare di Mo­
cenni si crede inapossibile evitare lo 
scontra. 

Oliando Muratori durante il suo 
discorso disse che la questione mo­
rale è inutile sollevarla, perchè tutti 
ne sarebbero tocchi, l 'estrema sinistra 
rivolgendosi a ohi aveva dette tali 
parole, scattò urlando. Specialmente 
gridavano Laurenzana, Rampoldi ed 
Engel. Ferri urlava: «deplorati» ed 
altre parola intelegrafabiii. 

Successe un baccano indiavolato. 
Migratori replicava vivacemente. 
Fu sospesa la seduta. 
Difficilmente si potrà oggi venire 

ad un voto. 

appello agli elettori del paese, di quel 
paese, ohe, colpito da una grande sciagura, 
trovasi ancora sotto il parossismo del pili 
profondo cordoglio, e sovraeccitato dal 
turbine di contrapposte passioni. 

É in tale stato della pubblica opinione 
che si può Sperare di compiere con suc­
cesso un atto di cosi grave importanza, 
come quello delle elezioni generali ? 

Vediamo, in via di semplice ipotesi, 
quale ne sarebbe il programma. 

E indubitato, a meno che il nuovo ga­
binetto non fosse disposto a sconfessarsi 
da mane a sera, che l'unica piattaforma di 
un programma elettorale politico pori! mi­
nistero è indicata dalle ultime dichia­
razioni fatto dai ininislero stesso il primo 
giorno che si è presentato dinanzi l'Assorn-
blca Legislativa. 

Quindi pace decorosa in .\frica , quindi 
approv.izione dei crediti per far fronte alle 
speso della guerra : inolire una politica e-
stera sulla base della triplice alleanza: per 
ultimo, od è ciò ohe piti importa, mano 
ferma nell' applicazione delle leggi, e nel 
rispetto alle istituzioni. 

Tutto sommato : un programma stretta­
mente conservatore nella forma e nella so­
stanza, senza l'innegare ohe possa essere 
neìlo stesso tempo un programma Kierafe. 

Ma sono [precedenti, e disgraziatamente 
anche i concomitanti quelli che ne rendono 
assai dubbiosa l'applicazione. 

Già lasciato libero il freno alle passioni 
pia malsane, rimaste impunite le sedizioni, 
le trame dei partiti extra-legali, dei quali 
l'aula parlamentare, in questi ultimi giorni, 
ha udito i più, scalmanati portavoce, come 
mai è sperabile che, con una macchina, 
così stranamente montata, esca dall' espe­
rimento dell'urna una nuova rappresentan­
za, che risponda veramente ai bisogni su­
premi del paese, alla sua sete d'ordine, di 
calma, di buona amministrazione, sopratutto 
di lealtà nella condotta della cosa pubblica? 

Qui, non allrove, sta la chiave di un go­
verno serio e vitale : togliere fin 1' ombra 
degli equivoci: poi domandare al paese se 
cosi gli piace. 

Il paese, più buono di quello che si cre­
da, risponderà che gli piace. 

Diversamente facendo , un appello agli 
elettori sarà un buco nell'acqua; purché non 
sia di quei buchi, che poi nessuna scienza 
di governo riesce a turare; o....e 

« femme plus grasse du mondo », con tutta la 
sergua Interminabile di banchi o banchetti di 
mode, frutta eoo. eoo. 

Meno pesante, o meno noiosa venne resala 
fiera dalla esposizione di fiori, che incomincia 
dal Naviglio a flnisps al monumento dei mar­
tiri caduti nella epopea del 22 marzo 1848. 

I milanesi, quantunque convinti di vedere 
le medesime cose, fanno ogni giorno la loro 
visita a Porta "Vittoria, dove depongono il 
loro obolo nel padiglione appositamente eretto 
per raccogliere le ofi'erte a favore delle fa­
miglie dei soldati morti recentemente in A-
frioa. 

Lo scopo filantropico qui non fallisce mai 
e mi risulta ohe la somma ieri ricavata è ri­
levantissima. -

In settimana avremo l'illuminazione sul 
Corso di Porta Vittoria e contrade adiacenti, 
e sperasi ohe il Comitato saprà fare le cose 
con gran lusso, come merita una oommemo-
razione dell'epopea milanese. 

Si sta pure organizzando processioni e di­
mostrazioni, ma non so se verrranno per­
messe. L'elemento turbulento piglia occasione 
di qualunque data per far del chiasso ed in­
neggiare ai martiri del 18i8 nel modo più 
conveniente al partito. 

Speriamo che l'autorità, ammaestrate dalle 
monellerie del giorni passati, sapranno prov­
vedere a tempo per mantenere l'ordine pub­
blico. ' 

EVENmjlJSSlBILE 
Se l'eventualità, cui sto per accennare, 

si presenta fra le possibili, non crddo, a 
mio giudizio, ohe sia del pari desiderabile. 

Lo dico dopo aver raccòlto, dai dispacci 
di qualche giornale, la notizia che il Mini­
stero, qualora, in occasione di un voto, 
si trovasse ih minoranza, sarebbe deciso a 
sciogliere la Camera: qualcuno sostiene, 
ohe ne abbia già in tasca il relativo de­
creto. 

Confesso che questa eventualità mi la­
scia molto titubante; soggiungo però su­
bito elio questa titubanza non ha, da parte 
mio, ragione alcuna di carattere personale, 
nò. di deferenza e molto meno di entusia­
smo per la Càmera, com'è oggi composta. 

Una Camera cho, so non l'oss'altro, tol­
lera, senza più sevei'o sanzioni, le intem-
poranzo, delle quali la Camera stessa fu 
teatro noi giorni scorsi, non può eerto 
aspettai'si le simpatie'di chi, per principio 
e per tradizione, ha preso sempre sul se­
rio le patrie istituzioni. 

Ma non è sotto questo aspetto ohe vo­
glio fermarmi a considerare l'eventualità 
(li cui si ti'atta, bensì sotto l'altro di un 

DA MILANO 
(ISfOSTRA GORRtSP. PARTICOLARE)) 

Conferenza del Prof. Fer ra r i — Inau­
gurazione della Aera delle 

Cinque giornate 

(ALFIO) Milano 16 
Un elegantissimo pubblico, composto in 

maggioranza di signore, assistette ieri alia 
conferenza del prof. Ferrari della tJniversità 
di Padova, che trattò brillantemente 1' argo­
mento del Comune di Milano. 

Con forma geniale, forbita e spontanea fece 
la storia dell'origine e dello sviluppo delle i-
stituzioni milanesi nel secoli XI' e XII- fer­
mandosi suir invasione e sulla dominazione 
barbarica, oha servì di giovamento alle plebi 
oppresse. 

Dimostrò i miiilioramentl ottenuti ooP'as­
sunzione dei vescovi nel governo civile dalia 
città, la cui potenza fu base di un possente 
principato feudale ecclesiastico. 

Passò in rivista tutte le lotte del popolo, le 
discordie intestine ed il conseguente affer­
marsi delle signorie. 

Descrisse con dati statistici, e con partico­
lari interessanti, la costituzione della Lega 
Lombarda e della vittoria di Legnano, fa­
cendo risaltare il perfetto accordo fra la fede 
religiosa e'la libertà del popoli, 

Fece infine la sintesi della vita del Comune 
di Milano, che fu il faro della libertà politi­
che e civili di tutta r Italia superiore. 

La conferenza rinsoì interessantissima, es­
sendo un lavoro pregievolissimo per erudi­
zione ed indagine storica, ed all' egregio pro-
fos.sore Ferrari venne fatta un' imponente o-
vaziono, lasciando nel pubblico il desiderio di 
riudire un conferenziere di pregi non co­
muni. 

X 
Ieri si è inaugurato a Porta Vittoiia la 

tradizionale fiera della Cinque giornate, che 
corno pubblicai altravolta, ricorda la gloriosa 
data della cacciata delio straniero nefi'anno 
1848. 

Il tempo primaverile ha favorito che il 
pubblico si riversasse ili quel qijartlere. i'ig 

l>Julla. di nuovo — tutti i baracconi che si 
trovavano a Porta Genova pel earnevaloao, 
ricomparvero a Porta Vittoria. 

Quindi giostro per tutti i gusti, altalene di 
tutti i sistemi, laberinti vecchi e rimessi a 
nuovo, serragli, donne cannoni e perflno la 

Guerra d'Africa 
Il rapporto del generale Baldissera 

sulla battaglia dì Abba-Garima { 
(A. L.) Soma, 21 
Il rapporto del geaerala Baldissera sulle re­

sponsabilità del comando nella battaglia d'Abba 
Qarima arriverà a Roma mercoledì. 

Appena in possesso di tale rapporto, il go­
verno deciderà se convenga domandare alia 
camera l'autorizzazione a procedere contro 
Baratieri. 

Contemporaneamente verrà nominata la Com­
missiono militare ohe dovrà giudicare gli ac­
cusati. 

IVessuua Indennità al nemico 
(A. L.) .Roma, SI 
Fra le istruzioni, date al maggiore Saisa 

per le trattative di pace coi Negus, c'è anche 
questa: ohe il governo italiano non intende 
accordare alcuna indennità al nemico vinci­
tore, e ohe se il Negus insistesse su questo 
punto, la guerra verrebbe oonl̂ inuata. 

E lorte di Agordat 
(A. L.) Roma, 21 
Anche il torte di Agordat è stato provvisto 

di tanta di copia viveri da poter resistere ad 
Ufi eventuale assedio fino a luglio. 

Viveri e munizioni per l'AIrica 
(A, L.) Roma, 21 
Gli acquisti di viveri, vestiari ecc. per l'e­

sercito, nonché la fabbricazione straordinaria 
di munizioni continuano su vasta scala. Se si 
concluderà la pace, i detti viveri, vestiari, 
munizioni eco. serviranno pel rifornimento dei 
magazzini militari. In caso contrario, si man­
deranno in Africa coi nuovi rinforzi. 

Insomma, se la conclusione della paca di­
venisse impossibile, si potranno mandare in 
pochi giorni a Massau 10.000 uomini, com­
pletamente equipaggiati. 

11 plano di guerra 
della campagna nei Sudan 

(A. L.) Roma, 21 
lì governo inglese ha comunicato in tutti i 

suoi dottagli al governo italiano il suo piano 
di campagna nel Sudan. 

Se questo piano riuscirà, l'Italia non avrà 
più bisogno di tenere a Kassala una forte guar­
nigione, poiché quella località cesserebbe di 
essere un punto strategico importante. 

Al contrario tutta la regione bagnata dal­
l' Atbara e dal Cash acquisterebbe una im­
portanza economica. 

Per la spedizione di Dongola 
(A. L.) Pariffi, SI 
Telegrammi da Pietroburgo fanno ritenere 

oba la Russia non aderirà alle proteste fran­
cesi contro la spedizione di Dongola, per non 
esporsi ad un inevitabile scacco diplomatico. 

È positivo obe l'Inghilterra agisce ora in 
Egitto di pieno accordo colla Germania, Italia 
ed Austria. 

Il disastro di Adua 
(A. L.) Vienna, SI 
I giornali locali constatano che il disastro 

italiano in Africa non ha avuto altro eifetto 
che di distruggere la minacciata alleanza fran-
CQ-russo-gormanica. 

La situazione parlamentare 
(A. L.) Roma, 20 
li distacco dei socialisti e di una parte de 

radicali dalla maggioranza ministeriale ha gio­
vato al governo. Infatti non pochi deputati, 
finora,incerti, si sono accostati al gabinetto. 

Malgrado ciò, non si crede ohe l'attuale Ca­
mera potrà efl-ìere tenuta per lungo tempo in 
piedi. Il governo si preparerebbe sin da ora 
allo elezioni generali, da farsi o nel venturo 
autunno o nei primi mosi dal, 1897. 

Per le flnanice 
(A. h.) Roma, 20 
L'on. Colombo hs dichiarato che conta di 

preparare sin da ora un piano per una pro­

gressiva riduzione di corti balzelli, da inizlarsli 
non ora. ma da qui a qualche anno, osaondo 
egli Convinto che solo ooli'allHviare le tasso, 
ohe gravaho su certe tonti economiche, d 
riuscirà a risanare e,rinforzare le risorsa delli 
fl[nanza. 

Kitocco ai dazi doganali 
(A. L.) Roma, 80 
Si annunzia che per far fronte al bisogn 

del i)ilancio. Il governo attuale farà suo | 
progetto dell' on. Sennino per un ritocco ji 
dazi doganaìi, ritocco che dovrebbe fruttun 
circa 6 milioni all'anno. 

Economie nel bilancio della guerr» 
(A. L.) Roma, 20 
Non è vero che tutte le economie, che i 

faranno nel bilancio deli* guerra mediante] 
annunziate riforme, andranno ad esclusivo b» 
nefloio dell'esercito. 

Una parte invece di tali economie andraoB 
a vantaggio della finanza. 

La salute dei Papa 
Poma, SI 

Ecco l'ultima nota dell' Opinione sulla «i 
Iute di Leone XIII ; 

« Continua sempre la indisposione del Paj 
da noi annunciata 1' altro giorno. 

Il dottor Lapponi si reca a' visitarlo d« 
volte al giorno. 

Leone XIII si lagna dì passare le notti It 
sonni e nel pomeriggio ha sospesa la passej 
giata che era solito fare nei giardini vatÌMi 

Coloro che lo avvicinano, assicurano ti 
egli è divenuto narvtso, parco di parole 
che con i più intimi della sua Corte e prei 
moltissimo. • 

Peretiuazione iondiaria 
L'on. Rizzo inviò alla Presidenza la segue» 

domanda d'interrogazione : 
«11 sottoscritto chiede d'interrogare 

nistri delle finanza e del Tesoro sui loro ì 
tendi menti circa al progetto dei loro preJ 
oessori per la riforma della legge 1 mai 
1886 sulla perequazione fondiaria. 

« Rizzo I 
il B© alla vedova di Da Bormlda 
Il Re ha telegrafato alla vedova del 

roso generale Da Bormlda : 
« Ho partecipato alle speranze, alle saei 

sia sulla sorte del generale Da Bormlda, i 
attesi per manifestarle i miei sentimenti vei 
quel prode soldato oha giungessero sicure i 
tizie. Ora che purtroppo sembra accortati 
morte, mi associo con tatto l'animo al di 
dolore, sinceramente diviso dalia Nazione. Di 
grandezza, dalla gloria del saerlflcio Ella 
tinga, come sposa e come madre, forza ] 
sopportare la perdita crudele. 

Essa è un lutto per l'esercito, che aorifi 
il nome dei generalo Da Bormlda, con qm 
del padre suo, fra i più cari e venerati, 
Regina si unisce alle condoglianza ed allo 
spressioni di inaltarahlle effetto per lei 
suol figli, che saprà crescere degni del 
genitore. » TJMBBRII 

Corriere dell'estaro 

Discussione 
sulla spedizione di Dongola 

Londra, Si 
Camera dei Comuni. — Discutesi il e 

dito per la spedizione su Dongola. Mo 
combatto la polìtica del governo. Pronai 
parole cordialissime verso l'Italia, ma i 
che la politica africana del governo litalt 
assolutamente non è savia e non può amn 
tere obe perchè il governo italiano si pos 
un'impresa poco pofitioa l'Inghilterra p 
debba porsi in questa Via. 

Dichiara ohe nulla stagli più a ouoreclin 
vedere conclusa la pace fra l!Italia e l'At' 
sinia. Oonoinde proponendo una mozioM 
ducente di cento sterline il credito ciilf 
dal governo. Chamberiain difende la poli 
del governo. La sconfitta di Adua ha r 
raggiato il fanatismo di tribù barbare, f 
sono quelle dei dervisci. 

Se Cassala cade le conseguenza possoM 
sarne iucaloolabili pogii interessi egiziani, 
gli interessi d'Egitto e per quelli d'Itali» 
separabili in questa questione. 

Ma anche se l'Italia fosse fuori di questi* 
l'Egitto sarebbe interessato .ad impedirò )' 
duta di Cassala, da ciò l'avauznta degli 
ziani verso Dongola. 

Dice che la Germania e l'Austria 
giansi all' Italia], ringraziando dice i» 

! che l'Inghilterra intendo di mantenere 1' 
t' pazione, d' Egitto finché possa ritirarsi 
/ pericolo ad opera compiuta. 
': Dopo vari,discorsi la Camera rei 

mozione iMorley, con voti 288 contro 
r'ApplausiJ. 
60 case e 3 scuole distrutte da' '"j 

Costa ntinopott 
La quarantena per le provenienze di 

saudria è soppressa. 
Nella scorsa notte è scoppiato un ln« 

a Stambui; 60 case o 3 scuole bruciarom 
I contratti di borsa in Gerro»»' 

SerlinOi 
La commissiona dal RoichstaB 1̂ * "P'J, 

con 9 voti contro 3 il progetto di n» 
della leggo sui contratti di Borsa. 

È deciso che il prométto entri in Vigo' 
gennaio 1897. 

file:///frica


Compromesso Austro-t lngarico 
Vienna, SI 

Le conferenze par la rinnovazione ilei com­
promesso austro-ungarico tenute fra i mini­
stri austriaci ed ungheresi terminarono oggi, 
Trattasi ora soltanto di compilare 11 testo dei 
relatìyi progetti da sottoporsi ai parlamenti 
;di ÌJudapeet e Vionaa. 

l tosti isi redigeranno dopo Pasqua. 
P e r uua l egge sulla cacc ia 

Parig, 21 
P Ohlson intervenne alla seduta della com­
missione della Camera che esamina la que­
stione della caccia. : . 

Vi si discussero le questioni relative ài Co­
dice internazionale sulla caccia, al regola­
mento Internazìocalo per il commercio della 
•cacciagione, alla proibizione della caccia du­
rante il passo delle quaglie e al prossimo 
congresso per la protezione degli uccelli. 

CRONACA DELLA CITT 
32 MARZO 

B' una data solenne, gloriosa che 
•ci ricorda i primi passi fatti pel ri­
sorgimento nazionale. 

Ls rivoluzione a Venezia e Milano 
.segna una delle più bello pagine della 
storia italiana. 

Yenezia in quel giorno aifermò con 
mirabile concordia il suo sentimento 
altamente italiano. 

Sono i popoli, ohe non dimentioauo, 
quelli, cui è ris6rva.to il trionfo delle 
loro aspirazioai. 

Consiglio Provinciale^ 
Nella seduta di venerdì, dopoché il Consiglio 

ProviDoiale ebbe a ratificare la deliberazione 
«olla quale la Deputazione, in via d'urgenza, 
oonoèsse un sussidio straordinario di L. .500 
all'associazione della (Jroee Rossa Italiana pai 
malati e feriti nell'attuale campagna di guerra 
in Africa, il presidente del Consiglio, oomm. 
Beggiato, prendendo occasiono dalla relazione 
dei deputatO'provinciale oav. Meneghelii, pro­
nunciò parole di vivo elogio pei prodi caduti 
ad A.bba-Oarlma, esprimendo sensi dì devoto 
omaggio a S. M. il Re, quale capo supremo 
-Bell'Esercito. 

Dietro proposta, quindi, del consigliere pro-
'«inciale sig. conte oomm. Antonio Kmo Oa-
ipodiliata, venne inviato un telegramma al 
«primo aiutante di campo di S. M. pregandolo 
di farsi interprete dei sentimenti di questo 
•Consiglio Provinciale, espressi a mezzo del 
:SUo presidente. 

Pervenne la seguente risposta: 
Presidente Consìglio Provinciale 

PADOVA 
S. M. il Re ringrazia codesto Consiglio Pro-

'Vinciale di Padova della novella e cara prova 
datagli dei suol sentimenti di devozione ac-
icompagnati da vivo amore di Patria. 

Primo Aiutante Campo , 
GBNERALB E . PONZIO VAGLIA 

. % 
Onìnto e lenco 

•delle offerte par il ricordo marmoreo al pro­
fessore G, De Leva: 

Direttore, Editore, Tipograiì e vari colla­
boratori della «Rivista Storica Italiano» L, 30 
- prof. A. Coen L. 5 - prof. A. D'Ancona L. 5 
- prpt. a. Dall'Acqua Giusti L, 2 - prof. Q. 
Belooh L. 10 - prof. R. Bobba L. 3 - prof. 
conte 0. Cipolla L. 15 - signor A. Rio L. a -
conto A. Erao Oapodilista L. 10 - signora 
Antonietta Tivaroni Lusoardu di Gorizia L. 5 
- dott. J Mattelli L. 2 - avv. A. Marzolo !.. 10 
- prof. Nino Tamassia I,. 5 - conte G. Oapo­
dilista li. 5 - prof. B. Croce L. 10 - prof. Q 
Bo Petra L. 10 - prof. N. F. Paraglla L. 2 -
prof. B. Oapasso L. i) 

Totale L. 136.00 
Lista precedente ,9 805.55 

Totale L. 941.55 
Lo offerte si ricevono o alla librari^ Draghi 

« Drucker o pressi il prof. Oallegari E. In 
piazza Vittorio Emanuele n. 2681. 

l i n a meridiana. 
Ieri sera si compi il lavoro di una meri­

diana ia una delle fiioclate interne della Re­
gia Scuola d'Appiioazione; lina delio piiiao 
a tempo medio del meridiano dell' Europa 
•Centrale. 

Il lavoro molto bene riescito è (rpera dell'e­
gregio professore Ernesto conte Bellavitìs, 
insegnante d' Applicazione di Geometria De­
scrittiva presso la scuiila stessa, coadiuvato 
dal dottore Clnudio Pasini. 

La porta artistica, ohe nella sua semplicità 
riUKisee squi.sita elegaozi, per perfetta into-
•naziona di tu te e correttezza di disegno, è 
opera del ben noto pittore Giacomo Sai-
Tador. 

Al prof, conte Bellavitìs, ed ai suoi colla­
boratori le nostre più vive congratulazioni. 

Società Medieo-Farmacflutica di Mu­
tuo Soccorso. 

Sappiamo che i componenti la suddetta sol 
cletà sono Invitati ad adunanza generale che 
si terrà il giorno di sabato 28 corrente ore 2 
pom. nella sala sociale (Palazzo del telefono) 
per trattare il soguonto 

Ordine del giorno : 
a) Lettura, discussione ed approvazione 

del conto Preventivo pensioni per l'anno 1896. 
6) Lettura, discussione ed approvazione 

del Onnti consuntivi dell'anno 1895, previa 
relazione dei revisori' dei conti. 

e) Proposta della società docenti per con­
correre ad una sottoscrizione tra S. di M. S. 
a favore dei soldati d'Africa. 

d) Proposta di alcuni soci per concor­
rere con una somma a favore dell'Orfana-
trloflo di Perugia per I figli dei medici. 

e) Nomina di un consigliere in sostitu­
zione di un rinunciante. 

. ' » 
L ' « E s e r c i t o » . 
Nella seduta dol Consiglio d'Amministrazione 

della Società Provinciale Padovana di Muliio 
Soccorso fra Militari in congedo l'«Esercito» 
tenutasi la sera di venerdì 20 oorr., su pro­
posta del consiglieri Sottocasa ed Ervas, venne 
deliberato ad unanimità di inviare il seguente 
telagrarama; 

Primo aiutante Campo 
S. M. Il Re 

KOMi. 
«Consiglio Società Padovana Militati in con­

gedo confidando pienamente nel senno e nella 
nerezza dell'Augusto Sovrano prega V. E. 
presentare S. M. 11 Re unanime fervido voto 
ora e sempre resti immacolata onore bandiera 
Italiana, x> 
Firmati : Paresi - Mario Treves - Angelo Va. 

son - Minto - Abrlani - Baldoria • Ervas -
Pavere - Ferrari - Giulio Giusti - Emilio 
Gribaldo - Carlo Malanottl - Mollni - Oli-
votto Nicolò - Sottoca-sa - Surìano, 

*** 
Por ia cura termale gratuita ad 

Abano. 
La direziono dell'ospitale civile avverte ohe 

resta aperta a tutto il mesa d'aprila p . V. 
l'iscrizione dei poveri di Padova alla cura 
termale gratuita di Abano. 

Le domande, corredate dei voluti docu­
menti, saranno presentate all'ufScio del me­
dico capo dello spedale civile. 

Si avverte poi ohe nel giorni 5 e 12 maggio 
p. T. allo ore Ili presso il predetto ufficio ap­
posita Commissione medica procederà all'e­
same degli iscritti fissando il giorno 5 per le 
donne ed il giorno 12 per gli uomini. 

Cura Primaveri le . 
Ona cura affloaoa del sangue per coltivare 

la propria salaSe, è indicata col tepido clima 
di primavera. 

Il noto farmacista nostro concittadino sig. 
Bareggi ha provveduto a questa necessità ool-
l'invenzione.del suo Amaro a base di Psrro-
Obina Rabarbaro. , . 

Pochi sono i medici che non prescrivono 
ai loro malati la cura dall' Amaro Bareggi 
e ciò prova che il distinto chimico ottenne il 
pili splendido dei successi. 

A tutti gii amari Onora conosciuti questo 
liquore non può a mono di essere il preferita 
sia pel suo gradito sapore che per la sua ot­
tima associazione della China col ferro e col 
Rabarbari) e perchè, poco alcoollco, va esente 
da tutti gli inconvenienti arrecati all' organi­
smo dalla maggior parte di slmili prodotti. 

Non possiamo quindi ohe caldamente rac­
comandare 1' uso dell' Amaro Bareggi veden­
dolo 'preferito e lodato dalle più distinte a 
principali personalità mediche come l' atte­
stano I numerosi oertiflòatì all' inventore of­
ferti. 

. ' . 
Spedale Civile di P a d o v a . 
Movimento degli infermi nel mass di febbraio 

Padova, 3 Giugno 1895 
AI SioNoni DAL FEATBLLO H CARACCIOLO 
Ho esperiraentato con successo indiscutibile 

A m a r o S. Crux a base di China Angelica 
dalla S. V. preparato, o lo trovai efficace ao-
pratutto nelle torme dispeptiche dipendenti da 
forti atonie dado stomaco. 

DOTTOR E R H B S T O Z A R A M B L L A . 
Modico circondariale 

Vendibile presso la Farmacia Francescani 
alla « .Sirena » via S. Urbano, e Negozio Zo-
renzo Dalla lìaratta. 1527 

CORRIERE OELLÌRTE 
T E A T R O G A W B A L D I 

Molta gente iersora alla prima dei Lilipuziani 
ohe, essendo por sé stessa una novità, ha a-
vuto la potooza di far riempire la oassettii. 

IJ8 compagnia composta di Lilipuziani e non 
Lilipuziani, si è presentata con una comme­
dia in 5 atti, annunziata col titolo in lingua 
italiana ed aseguita in tedesco, sa non er­
riamo. Il pubblico rimase alquanto deluso, pro­
babilmente per sentirsi impossibilitato a oom-
prendorno un acca, fi fatto è semplica, sì 
svolge forse in un paese molto lontano di qui. 
Noi ci guarderemo bene dall'esaminarlo. I 
fatti son fatti ed è inutile discuterli, quindi il 
cronista stendo un denso e pietoso velo sul 
terribile episodio che ha tenuto occupatissimo 
un migliaio di per.sqne, compreso della grave 
situazione che andava svolgendosi e complican­
dosi di momento in momento. Ma lasciamola 

11: il viaggio nel pianeta Marie Hnì per 
passare tra la meravìglia del pubblico che rìse 
in qualche momento anche di gusto. 

La cronaca si arresta qui, e nota soltanto 
un concorso numerosissimo, quel concorso che 
si aveva previsto per la novità in sa stassa; 
perchè è ormai risaputo che non è frequente 
il caso di avare a'ia piazza una compagnia dì 
lilipuziani... come quelli dì ier sera. 

Lo spettacolo si ripete*stasera, ma con pro­
gramma Tarlato. Vadi cartallono. 

m :;'̂ ^ S P E T T A C O L I D E L G I Q R N O 

S À I E STATI UMÌT ! 
( t r a s l o r n i a t e a d u s o T e a t r o ) 

Spettacolo di Prosa, Canto e 'Varietà 
tutte le sere alle ore 8 i p 

Ingresso per questa sera Centesimi 4 0 
/'compresa la sediaj iS/S 

Abbonamento per N. 12 Recite L 3 
X 

Panorama Internazionale 
AUTOMATICO 

Piazza Unità d'I ta l ia 
aperto tulli i giorni dalle ore 10 alte 23 

Questa settimana.- S C O Z I A 
1602 

Teatro Garibaldi. 
La compagnia Lilipuziana quésta sera rap­

presenterà: 
/ ; viaggio della pianeta Marte, ovvero 

i a caccia ai milioni 
ora 8 112. 

1896: 
Spedale Cllniche Totale 

Esistenti al 1 • dì 
febbraio 1896 N. 494 ' 96 590 

Entrati nel corso di 1 
febbraio 1896 » 352 90 442 

=== a=sc=i 0 = 9 = 1 
Totale N. 846 186 1093 

Cuciti 0 morti nel me­
se di febbraio » 327 102 429 

Malati al 29 detto N. 519 84 6B3 
PRESENZE 

1895 1896 in più mene 
Presenza dei Dozzi­

nanti N. 6593 6608 15 — 
Presenze poveri » 10541 19600 59 — 

Totale N. ITTS 17208 74 
• • • 

Soc ie tà d ' Incoragg iamento . 
In data di ieri vanne diramato ai soci di 

questa Società l'invito ad una assemblea ge­
nerale, che avrà luogo nella sede sociale In 
Piazza Cavour, sabato 28 corrente ed in caso 
di mancanza di numero legale dei soci do­
menica 29 corrente, sempre alle ore 14 per 
deliberare sul seguente argomento" 

« Comunicazioni urgenti Intorno alla muta­
zione della Sede sociale, 0 relativi provvedi­
menti ». 

Copfiepe Èiudizìario 
Tribunale di Venezia 

PROCESSO 
Colombo - Cavazzana e "Venzo 

L'interrogatorio di Oavazzina terminò ieri. 
Egli nelle sue deposizioni combattè vigoro­
samente gli argomenti dell' accusa. 

Nelle oro poiueridìine si incominciò 1' au­
dizione dei testi. 

Primo di tutti ad ess»re esamìmintito tu 
Belfìglìo di Bologna, il quale conferma che il 
Colombo trattò uu grosso afTara a Bologna 
rìmanandoue fortemente danneggiato. 

De Sordi depone favorevolmente. 
Escussi altri testi, la se.luta fu rinviata a 

Lunedì, 

1» I A K a A U H I . 1.1; E I I I I E 
fra il ^SoSelliepe JBetio e l a ffarmaeia aSl'AngeS» 

1W&NIFATTURE - Ì 8 S | i | f I l i " CONFEIIOIi! 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O 

STOFFE mZÌONALl ED ESTERE 
Biancheria , Tendagfll o Stolto pe r mobili a p rezz i modicissimi 

Lanoratorfu confessioni per Signora diretto da ahile Sarta 
ESECUZIONE PEE UOMO ASSUNTA DA UN ABILISSIMO TAGLIATORE 

SI garantisce -massima sellecitudlne ed aaauraiexs^a per qnalunqitc commissione 
iSs* 

ULTIMO CORRIERE 
2 2 Marzo 

U v o l o della Camera 
Diciamolo francamente. 
Il volo, col quale la Camera dei depu­

tati approvò i credili, per rAI'rica, rialza 
in modo inaspettalo le sorti d;l iiiinlslero 
iì«(fins - iticoHi, ed avvilora la speranza 
che, almeno per qualche tempo, sia tolta 
la probabilità di una nuova crisi. 

E' giusto riconoscere elle questo risul­
tato è dovuto in gran parte iiUe dichia­
razioni qiiaiito franche, altrettante risolute 
del presidente dei Consiglio, 0 del suo col­
lega delia guerra. 

Non é dir niente più di quanto spetta 
loro, allermando che,in questa occasione 
si sono dimostrati eiiliambi aU'alte'/.za di 
uomini di Stalo.; 

Speriatno che il periodo di vacanza par­
lamentare fino al 28 apiile, contribuirà 
esso pure a ristabilire la calimi necessaria 
in tutti per provvedere al.l'utui'o. 

GRAMDE A S S O R T l i i F - ™ D 1 T A • 

d e l l e prsni«i.fio IMarcIt» 
Via Torricelle N. 4239 - PADOVA - Via Torricelle N. 4229 

e C w p e r i u r e pei* 'Velweàieed! «ìi iiitiS 3 n u m e r i 

SOCIETÀ IN ACCOMANDITA 

V A S O N C A N E V A à 
Corrispondente delta Sanca a' llaiia 

Cortip» 

0 P E B A Z I 0 N I; tutti i giorni feriali dalle 10 alle 15 
Conti Correnti Liberi nominativi ed al portatore 3 Ija OiO 
Conti Correnti Commerciali a condizioni uà oonvonlrsi 
Libretti a Risparmio nominativi ed al portatore 4 0(0 
Libretti del Piccolo Risparmio nominativi ed .̂1 poitatore 4 1,4 0;0 
Buoni Iruttiìerl nomìnntivl vincolati : 

a 6.mesi interessa 4 l i 4 0[0 
a 12 mesi » 4 1|2 0(0 

(Tatti i suddetti tassi sono netti da Ricchezza Mobile). 
Per lo Opere Pie, per le Società Ji iMutno Soccorso, j^er lo Glassi meno agiate e 

pei Scontisti l'interesso vyrràjuinientai,.i di 1|4 0|Q. ;; 

Accorda Anticipazioni sopra depositi di carta pubbliche di fa-ila realizzo 
• Scont i di effetti cimbiari aventi ali>\eno duo Arra? 

Eseguisce Incassi e rilaicia gratultaraoute all' „'.'.-> dal variamento A s s e g n i , s u 
tutte le Sedi e Succursali della Banca d'Italia, i.iiiDiiS suile piazze ai Cittadella, 
Camposampiero, JSste, Montar/nana, Monsclioe, Pium. 

l?a a i tre operazioni di Banca, esc luse quelle di Cambio e di B o r s a 
perchè -vietate dallo Statuto della S o c i e t à art. 2). 1427 

iodisteria Fiorentina 
Via del Sa le N. 41 

Vicino al Caffè Pedrocoli! 

Il sottoscritto, per assiciii'ni'si sempre più 
il favore della Giltadiniinza e per soddisfare 
maggiot-raenta la propria Clientela, avvisa 
ohe tiene un grande assortiiiient) di paglie 
tanto nazionali che este.e, fiori, piume delle 
migliori Fabbriche di Germania, specialità 
in CAPPELLI GIAPPONESI da uomo per 
catiotlieri, ultima novità, M.MIINARI da 
L. 1 in più ; grande assortimento in MO­
NACHINI!; VERE dì Firenze dii h. 1,50 in 
più; Palibrica Cappi-Ili paglia e filtro per 
Signora, ulliine novità, iavora/.ione aocu-
rala in, lavature e riduzioni su forme nuovo 
modello. 

Fiducioso di vedersi onorato da nume­
rosa cliontida, anlecipa i suoi più vivi rin-
graz amenti. 
1610 Euvjenio Cappellini 

K s i p a . K Ì w n i d e l •!.'> B j o i t o 
21 marzo 1896 

Venezia 20 =: 5'7 = 4i = 38 = 32 
Bari 1)9 = 57 = (i,5 == 29 = '51 
Firenze .5 == 76 = 44 = 50 = 39 
Milano 41 = 72 = 20 = 38 = m 
Napoli 37 = 16 = 54 = 32 --=33 
Palermo 1 = 2 = 24 = 64 = 3 
Ruma 25 = 16 = 34 = . 69 == 27 
Torino , 64 = 3!) = 65 = 12 = 7 

F. BKLTKA.MK, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
IJBONE ANGELI Gerente resp. 

alla Libreria P. linotti 
Piazza UnUil d'Italia 

Biglietti da Yisita 
litografati a L. 2.25 
in tipografia Cent. 90 

al oeisto 
PROIIT& ESECUZIOÎ E 

iaiattie delia pelle 
E ¥ E N E R E E 

Il Dott. B. FABBIS 
Direttore de! l i . Dispensario Celtico 

di^consultuzioni private 

t u l l i i . f i o r i t i 
dalle 8 Ii2 alle ICfio"dalle 14 1|2 alle 15 

in YfA ZATTERE 2143 i.3,',6 

OSTETRICIA 
M VliATTIli! D E t L E DONNE 

Dott Salvatore Lofi 
j S J ] P © O Ì » l * . S ' t * 

v i a S. Matteo N. 1 2 0 9 P. II. 
OON'^'i'TAZlONI PRIVATE: Tutti i giorni 

feriali uaiie 2 allo 4 nmo. — Martedì, G> i-
vedi e Sabato dalle 11 elle 1 2 roorid, 

CONStJLTAZIONt GRATUITE : Tutti I giorni 
furiali dallo 10 alle 12. I<" 

•Vi,xSi:AliLtF PADOVA-

ottima occasione 
Vedi IV. pagina j 

Se avete un Negozio da cedere. Caso, 
Appartamenti o Cinmere d'affittsiro od og­
getti da vendere, ricordatovi che il sensale 
più solleoito e di minor spesa per trovar» 
quanto cercato sono gli Avvisi eoonomiei 
del COMONE GiottNALB DI PADOVA. 

A CREMONESE V PADOVA 
Piazza delle Erbe 

Tubi e piastra gomma per la peronospora - Deposito Imianto 
per guarnizioni macchine 



er gli Annunzi rivoigersi agli U i c ì delia Casa di Pubbiicto HÀilSEflSTEffl 1^ VOSLER, Via Spirito Santo. 982. Padova 

CASA DI RICOVERO - D'amttMsl Ca­
sto» Via S, Amia 1582 A, I. a II. plano 
Via S. Lwnapdo N. 1864, Casino Vi» S. 
aioTanal N. 8182. 1609 

Tutti possono inviare annunci per la pu.bbìicità straordinaria in IV. pagina, nnèndo il relativo importo 
anche in francobom alla Casa HAASENSTEIN e VOG-LER, Padova, Via Spirito Santo 982. 

SOCIETÀ AD AZIONI ^ 
per la fabbricazione di Macelline e smeiig-li® 

BOGKElSflIEIIN presso F^rancoforte svi Mei o 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per agìlare a secco. . 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO I. qualità per affilare a umi i e a se( :o. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per afplare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 ..'ideili) pe ' pu­

lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, -.s. 
TELA e CARTA smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra f ; lia. 
METALLO bianco I. qualità di qualunque lega. 

CoB»!^» 

- ^ ^ ^ h r & ti t & 'M^ ., m 
per Acciaierie, Laminatoi, Officino Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimanto a vapore o ia . o di i;,'OT''jSÌma costruzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o ii • • JVo 
Grue idrauliche, BJovatori, Presse, Accumulatori, Prt •- '• aipensatrici d'ogni genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curvo, supporti, perni di t .igiunzione. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. — Torni per assi e ruote, eco. 

I più diffusi e reputati Giornali 
di T O I ^ I I S T O e F I E ^ y E O l S T T E 

sono 

LA STAMPA (Gazzetta Piemontese) 

GAZZETTA DEL POPOLO 
Appaltatori della Pubblicità 

HAASENSTEIN k VOiiLER 
PADOVA - Via Spirito Santo,. 982 

Ufficio Internazionale di Pubblicità 

F A B B R I C A S 

EXPORT SOAP MANUFACTURES 
P a l m o i l b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 

(ICstabUsàed in Lieerpool in 1841} 

Ifakerr of soap speciali] iidapted for each iarkeot 
BBBKBBBfSagBBBB 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R. Lysle di 
•«ondra. U gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
jrato il suo successo e numerosi certificati dai piimi professori 

lii lingue e di privati Io attestano giornalmente. 
L'opera sarà apprezzata da lutti coloro che desiderano d'im­

parare l'inglese, il francese e il tedesco sunza essere obbligati 
% studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
tono in Italia altri liliri dei genere dei Lysie; e qui, dove lo 
etudio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò eho facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte gi'ammaticbe (e ve n 'ha tra di esse deUe 
pocellenti) colle quali lo studente può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

II nuovo metodo, senza dilungarsi "colle solito regole grammaticali, insegna la costrnzione in uà odo 
più pratico e facile, eliminando innanà tutto il noioso itudio della grammatica. Nella stessa guisa^che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente Imparare v p\rlare 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco cho inetta in disparte i veccbi pregiudizi, può persuadeisenendanovi unascorsa-
e subito vedrà cbe veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di compren 
dere le lingue inglese, fi'ancese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso ohe taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza isae, 
atro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha ereóuto di colmare tale lacuna-
mottendovi la pronuncia in italiano. Per io eturtio di pejfezionainento, quest'opera ^ della piti grande 
tiìità perojiè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissima e 
un elenco perfetto di tutte Je coniugazioni dei verbi ohe non sì trova in altri libri ooogeuerì. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bodo, lìonia, via del Corso, 307, piano primo. 
-JÌJlS3ìLJSgjg^LJt£g°ggili?.c.4pgM9.» tedBBCo lire 4,50. Aggiungere per spose postali 80 cent, per volume. 

Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacchetto 

CORRIERE BELLA SE 
GRANDE GIORNALE QUOTIDIANO 

CHE SI PUBBLICA. A. 

IS/L X HI .^ m <D 
Uno dei più importanti ed autorevoli Giornali 

diffusissimo a Milano e nell'Alta Italia 
Lcìto speclaEmeuto sìeile ciassl agiate 

Appropriatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

LiB inserzioni si rieeirono presso 

HAASENSTEIN & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 

ed in tutte le succursali d'Italia e dell'Estero 

AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
P a d o v a , IfJrenze, Mi lano, Napol i , R o m a , Toi 'Jno, ecc . 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie che essa riceve oli anmiuci per tutti i giornali delle Indie Olandesi, Tra i quali gli 
Organi Malesi soco i più dififusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo l ' importanza delle commissioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

INTERESSANTE 
GàBINETTu MEDICO MAGNETICO 

h\ Sonnambula ANNA. B'AMICO tlà consuUi per qualunque ma­
lattia 6 domande d'intere.=isi particolari, I signori che desiderano 
consukaihi per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principali sintomi del male che soffrono — so por domande d'affari, 
dichiarare ciò che desiderano sapere, od inviei'anno Lire Cinquf 
m lettera r idomanda ta o ctrtolina - voglia al professore PIETRO 
D'AMICO Vili Roma, piano s f o n d o , BOLOGNA. 667 


